
Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 29 giugno 2023,
n.  1618  –  società  a
responsabilità  limitata,
contratto di compravendita di
quote,  aliud  pro  alio,
legittimazione  passiva  degli
amministratori
L’amministratore  di  una  società  a  responsabilità  limitata,
anche laddove ne sia socio, non ha legittimazione passiva
rispetto all’azione di risoluzione di un contratto stipulato
dalla società, alla conclusione del quale egli ha partecipato
quale mero legale rappresentante della società medesima. Al
contrario, il socio amministratore di una società di persone è
titolare di detta legittimazione passiva in sede di cognizione
ordinaria, dal momento che la sua responsabilità è personale e
diretta,  benché  di  carattere  sussidiario,  operando  il
beneficium excussionis di cui all’art. 2304 c.c. solo in sede
esecutiva.

Le  partecipazioni  sociali  costituiscono  beni  di  “secondo
grado”, in quanto non sono del tutto distinte e separate dai
beni compresi nel patrimonio sociale. Questi ultimi, pertanto,
non possono essere considerati totalmente estranei all’oggetto
di un contratto di cessione di dette quote, sia qualora le
parti di esso vi abbiano fatto specifico riferimento mediante
la previsione di garanzie ad hoc, sia qualora l’affidamento
del cessionario al riguardo debba ritenersi giustificato alla
stregua  del  principio  di  buona  fede.  Conseguentemente,  la
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differenza  tra  l’effettiva  consistenza  quantitativa  del
patrimonio sociale rispetto a quella indicata nel contratto
può integrare la mancanza delle qualità essenziali della cosa
giustificando  la  risoluzione  ex  art.  1497  c.c.  Alla
risoluzione  ordinaria  ex  art.  1453  c.c.  potrebbe,  invece,
ricorrersi nel caso in cui i beni siano assolutamente privi
della  capacità  funzionale  a  soddisfare  i  bisogni
dell’acquirente,  quindi  “radicalmente  diversi”  da  quelli
pattuiti (Cass. n. 22790/2019; Cass. n. 18181/2004). In questo
contesto, la vendita di aliud pro alio sussiste allorquando
“la cosa venduta appartenga ad un genere del tutto diverso o
presenti difetti che le impediscano di assolvere alla sua
funzione naturale o a quella ritenuta essenziale dalle parti”
(Cass.  n.  22790/2019;  Cass.  n.  6596/2016;  Cass.  n.
20996/2013).

Prìncipi espressi nell’ambito di un giudizio promosso da parte
della  società  acquirente  per  ottenere,  tra  l’altro,  la
risoluzione del contratto di cessione di una partecipazione
totalitaria in una s.r.l., adducendo che si fosse trattato di
una vendita di aliud pro alio, dal momento che le tre centrali
idroelettriche  facenti  parte  del  patrimonio  della  società
acquisita avrebbero avuto, secondo la ricostruzione attorea,
 una capacità produttiva di gran lunga inferiore a quella
promessa in sede di preliminare.

Sent. 29.06.2023 n.1618Download
(Massime a cura di Chiara Alessio)

Corte  d’Appello  di  Brescia,
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sentenza del 28 giugno 2023,
n. 1112 – contratti bancari,
prova  scritta  del  credito,
contratto  monofirma,
fideiussione,  nullità
parziale per violazione della
normativa antitrust
Qualora una banca intenda far valere in giudizio il credito
derivante  da  un  rapporto  di  conto  corrente,  deve  provare
l’andamento del medesimo dall’inizio e per l’intera durata del
suo  svolgimento,  senza  interruzioni  (cfr.  Cass.  n.
23856/2021).  Gli  estratti  conto  non  costituiscono  tuttavia
l’unico mezzo di cui la banca possa utilmente avvalersi ai
fini della dimostrazione delle operazioni effettuate sul conto
corrente  e,  quindi,  del  suo  credito  nei  confronti  del
correntista. Pertanto, in assenza di limitazioni al riguardo,
è  possibile  desumere  la  relativa  prova  dalle  schede  dei
movimenti ovvero da altri atti o documenti idonei ad attestare
il compimento dei negozi da cui derivano, nonché il titolo, la
natura e l’importo delle operazioni, oltre che l’annotazione
in conto delle relative partite (cfr. Cass. n. 11543/2019;
Cass. n. 2435/2020; Cass. n. 1077/2021; Cass. n. 38976/2021 e
Cass. n. 1538/2022). Va invece esclusa la possibilità per la
banca di provare l’ammontare del proprio credito mediante la
produzione,  ai  sensi  dell’art.  2710  c.c.,  dell’estratto
notarile  delle  sue  scritture  contabili  o  dell’estratto  di
saldaconto, dai quali risulti il mero saldo del conto (cfr.
Cass. n. 11543/2019).

Ai fini della prova del credito della banca, l’assenza degli
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estratti conto per il periodo iniziale del rapporto non è
astrattamente  preclusiva  di  un’indagine  contabile  per  il
periodo successivo, potendo questa attestarsi sulla base di
riferimento più sfavorevole per il creditore istante quale, a
titolo  esemplificativo,  quella  di  un  calcolo  che  preveda
l’inesistenza di un saldo debitore alla data dell’estratto
conto  iniziale.  Pertanto,  nell’ipotesi  in  cui  la  banca
creditrice non abbia prodotto il primo estratto conto, si
ritiene corretto effettuare il calcolo dei rapporti di dare e
avere tra le parti partendo dal “saldo zero” (cfr. Cass. n.
24153/2017; Cass. n. 13258/2017).

La mancanza della firma della banca sui contratti bancari che,
ai sensi dell’art. 117, 1° co., TUB, devono essere redatti per
iscritto e devono essere consegnati al cliente è priva di
rilievo ai fini della loro validità, potendosi applicare al
riguardo il principio espresso in materia di contratti di
intermediazione finanziaria, secondo il quale ai fini della
validità del contratto è sufficiente che questo sia redatto
per  iscritto,  che  sia  sottoscritto  dal  cliente  e  che  a
quest’ultimo ne sia consegnata una copia, potendo desumersi il
consenso  dell’istituto  di  credito  o  dell’intermediario  dai
comportamenti  concludenti  dallo  stesso  tenuti  (cfr.  Cass.,
S.U.,  n.  898/2018;  Cass.,  S.U.,  n.  1653/2018;  Cass.  n.
19298/2022; Cass. n. 8124/2022; Cass. n. 9187/2021; Cass. n.
14646/2018; Cass. n. 16270/2018; Cass. n. 14243/2018). 

In caso di lamentata nullità della fideiussione per violazione
della normativa antitrust, vale il principio secondo il quale
i contratti di fideiussione “a valle” di intese dichiarate
parzialmente nulle dall’Autorità Garante, in relazione alle
sole clausole contrastanti con gli artt. 2, 2° co., lett. a),
l. n. 287/1990 e 101 TFUE, sono parzialmente nulli, ai sensi
degli artt. 2, 3° co., della legge citata e dell’art. 1419
c.c., limitatamente alle clausole che riproducono quelle dello
schema unilaterale costituente l’intesa vietata, salvo che sia
desumibile dal contratto, o sia altrimenti comprovata, una



diversa  volontà  delle  parti  (Cass.,  S.U.,  n.  41994/2021;
Cass.,  n.  15146/2023;  Cass.,  n.  15275/2023;  Cass.,  n.
11333/2023;  Cass.,  n.  9071/2023).

Princìpi  espressi  in  grado  d’appello  nell’ambito  di  una
controversia concernente l’opposizione al decreto ingiuntivo
con il quale era stato ingiunto agli opponenti il pagamento,
in favore della banca opposta, del saldo debitore relativo a
due rapporti di conto corrente da questa intrattenuti con uno
degli  opponenti  e  garantiti  dalla  fideiussione  prestata
dall’altro.

Sent. 28.06.2023 n. 1112Download
(Massime a cura di Edoardo Compagnoni)

Corte di Appello di Brescia,
sentenza del 26 giugno 2023,
n. 1079 – interessi usurari,
usurarietà interessi moratori
La disciplina antiusura si applica agli interessi moratori
essendo  la  stessa  finalizzata  a  sanzionare  non  solo  la
pattuizione di interessi eccessivi convenuti al momento della
stipula del contratto quale corrispettivo per la concessione
del denaro, ma anche la promessa di qualsiasi somma usuraria
dovuta in relazione al contratto. Il confronto da effettuare
ai fini della verifica del rispetto della disciplina antiusura
va  effettuato  tra  dati  omogenei  ed  in  conformità  alle
indicazioni  espresse  nelle  c.d.  “Istruzioni  della  Banca
d’Italia”  la  quali  sono  recepite  nei  decreti  ministeriali
attuativi  al  fine  di  far  sì  che  il  conteggio  dei  tassi
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effettivi  globali  medi  (c.d.  TEG)  sia  effettuato  con  i
parametri e le modalità ivi stabilite. Con riferimento alla
valutazione  dell’usurarietà  del  tasso  di  mora,  il  decreto
ministeriale di rilevazione dei tassi effettivi globali medi
costituisce parametro “privilegiato” per la sua valutazione.
In  conseguenza  dell’accertamento  dell’usurarietà  degli
interessi moratori, ai sensi dell’art. 1815, comma 2, c.c.,
non  saranno  dovuti  gli  interessi  moratori  pattuiti,  ferma
restando, ai sensi dell’art. 1224, comma 1, c.c., la debenza
degli  interessi  corrispettivi  lecitamente  convenuti,  in
relazione ai quali, dunque, nessuna pretesta restitutoria può
essere giustificata e, pertanto, trovare accoglimento.

In tema di interessi convenzionali, la disciplina antiusura si
applica sia agli interessi corrispettivi (e ai costi posti a
carico del debitore per il caso di regolare adempimento del
contratto) sia agli interessi moratori (e ai costi posti a
carico del medesimo debitore per il caso, e come conseguenza
dell’inadempimento),  ma  non  consente  di  utilizzare  il  cd.
criterio della sommatoria tra tasso corrispettivo e tasso di
mora, poiché gli interessi corrispettivi e quelli moratori si
fondano su presupposti diversi e antitetici, essendo i primi
previsti per il caso di (e fino al) regolare adempimento del
contratto e i secondi per il caso di (e in conseguenza dell’)
inadempimento del contratto (in merito si segnala anche Cass.
05/05/2022, n. 14214; Cass. 7352/2022; Cass. 31615/2021; S.U.
19597/2020 cit.; Cass. 26286/2019). Inoltre, non è possibile
procedere a sommatoria tra il tasso di mora e gli ulteriori
costi  e  spese  allo  stesso  contratto  di  mutuo,  in
considerazione del fatto che tali voci di costo – le quali
devono essere computate ai fini della verifica dell’eventuale
superamento  della  soglia  usura  ad  opera  degli  interessi
corrispettivi – non devono invece cumularsi al tasso di mora
poiché lo stesso, a seguito dell’inadempimento del debitore,
assume  valore  assorbente  rispetto  a  tutte  le  pretese
creditorie.



Qualora  l’interesse  corrispettivo  sia  lecito,  e  solo  il
calcolo  degli  interessi  moratori  applicati  comporti  il
superamento della soglia usuraria, ne deriva che solo questi
ultimi sono illeciti e preclusi, fermo restando che, ai sensi
di quanto previsto dall’art. 1224 c.c., comma 1, dovranno
essere  in  ogni  caso  applicati  gli  interessi  corrispettivi
nella misura in cui siano stati lecitamente pattuiti. Ciò in
considerazione del fatto che, diversamente, ove si prevedesse
la  gratuità  del  mutuo  in  tale  ipotesi,  si  finirebbe  per
premiare il debitore inadempiente rispetto a colui che adempia
ai suoi obblighi con puntualità, determinando un pregiudizio
generale all’intero ordinamento sezionale del credito (cui si
assegna  una  funzione  di  interesse  pubblico),  nonché  allo
stesso principio generale di buona fede, di cui all’art. 1375
c.c.

Principi  espressi  nell’ambito  del  giudizio  di  appello
finalizzato,  inter  alia,  a  far  dichiarare  la  nullità  del
contratto di mutuo fondiario per applicazione di interessi
usurari e, per l’effetto, a condannare l’istituto di credito
alla  rifusione  di  quanto  percepito  indebitamente  dal
mutuatario  e  al  risarcimento  del  danno.

Sent. 26.06.2023 n. 1079Download
(Massime a cura di Giorgio Peli)

Tribunale  di  Brescia,
ordinanza del 12 giugno 2023
–  s.s.,  revoca
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dell’amministratore  per
giusta causa
Ord. 12.6.2023Download

Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 1° giugno 2023,
n. 1350 – simulazione
La  divergenza  tra  dichiarazione-titolo  e  contenuto-effetti
determinata dalla simulazione si realizza mediante un’unitaria
fattispecie  negoziale,  che  non  prevede  un  distinto
accordo intermedio inteso a collegare il negozio simulato a
quello  dissimulato.  La  controdichiarazione,  dunque,  va
espunta  –  in  quanto  priva  di  rilevanza,  tanto  sul  piano
strutturale  che  su  quello  funzionale  –  dagli  elementi
costitutivi  dell’accordo  simulatorio,  trattandosi  di
null’altro  che  di  un  documento  che  riveste  esclusivamente
funzione probatoria, meramente ricognitiva e rappresentativa
del  preesistente  accordo  simulatorio  (cfr.  Cass.  n.
24950/2020).

Principi espressi nell’ambito del giudizio promosso dai soci
di  una  società  a  responsabilità  limitata  al  fine  di
ottenere: i) il pagamento del residuo prezzo di vendita del
40% delle partecipazioni nella s.r.l.; ii) la dichiarazione di
inefficacia ex art. 2901 c.c. dell’atto di costituzione del
fondo  patrimoniale;  iii)  la  risoluzione  dell’accordo
fiduciario per inadempimento nonché il risarcimento dei danni.

Sent. 01.06.2023 n. 1350Download
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(Massima a cura di Simona Becchetti)


